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1. Premesse 

L'obiettivo del presente documento è quello di illustrare la procedura da adottare per la 

gestione dei materiali lapidei necessari per la realizzazione delle opere dei “Lavori di 

riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, belle banchine, dello scalo di alaggio e 

dei fondali dell’approdo di Scalo Galera” presso il Comune di Malfa (ME). 

Le opere da realizzare sono costituite da massi artificiali, scogli naturali appartenenti a 

differenti categorie che dovranno essere approvvigionati, stoccati provvisoriamente e poi 

collocati in opera secondo le sagome individuate in progetto. 

Il presente piano di gestione è stato redatto ai sensi del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 

“Codice dei contratti pubblici” che definisce i criteri da seguire nella progettazione delle 

pubbliche infrastrutture: tra gli elaborati richiesti nell’ambito della progettazione esecutiva, 

l’allegato XXI (art. 10) al decreto indica infatti una relazione sulla gestione dei materiali. 

La finalità della relazione è quella descrivere la tipologia dei materiali da impiegare per la 

realizzazione delle opere, l’individuazione dei fabbisogni dei materiali  da approvvigionare 

dalle cave di prestito, della individuazione dei volumi da reimpiegare, determinando anche 

gli eventuali esuberi da smaltire, favorendo prioritariamente il riutilizzo delle terre e rocce 

provenienti dagli scavi dei lavori di costruzione delle opere a gettata, limitando in tal modo 

il ricorso a forme di smaltimento definitive, che risulterebbero onerose per lo stesso 

territorio. 

2. Descrizione dei materiali da approvvigionare da cava e degli esuberi di materiali 
di scarto 

Nell’ambito del progetto esecutivo di completamento dei “Lavori di riqualifica e di 

adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali 

dell’approdo di Scalo Galera – Malfa”, sono previste lavorazioni di escavo e/o salpamento 

e di scavo per la realizzazione delle tracce degli impianti a rete.  

I materiali lapidei di escavo e di salpamento e di scavo verranno reimpiegato in situ. 

2.1. Salpamento di massi ed escavo del fondale 

Il progetto esecutivo di riunione prevede l’approfondimento dei fondali per consentire 

l’imbasamento delle opere e il successivo accosto dei natanti a quota – 2,00 m, -3.00 e  – 

4,00 m s.l.m.m., oltre al saldamento della scogliera del moletto interno. 

Dalle sezioni di computo sviluppate nel progetto esecutivo è stato calcolato che il 

materiale proveniente dall’escavo ammonta a circa 9.000 mc. 
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In merito al riutilizzo dei materiali dell’area di escavo, si prevede di reimpiegarli 

interamente, per la formazione del nucleo a protezione dei cassoni cellulari della diga 

foranea. 

2.2. Demolizione della sovrastruttura del pennello interno 

Per quanto riguarda il materiale proveniente dalla demolizione della sovrastruttura del 

pennello interno esistente dell’approdo di Scalo Galera, pari a circa 380 mc, si precisa che 

lo stesso sarà reimpiegato per la formazione del nucleo costituente la diga foranea, per il 

riempimento dei cassoni e per rinfranchi e rinterri. 

2.3. Salpamento scogli per la risagomatura dello strato interno della diga foranea 

Gli scogli che compongono lo strato interno dell’opera a gettata, allo stato attuale si 

trovano in posizione disordinata. Pertanto sarà necessario un salpamento di tali scogli e 

una riprofilatura del sotto strato della mantellata. 

Tale materiale, pari a un volume di circa 400 mc, verrà reimpiegato interamente nell’opera 

a gettata. 

2.4. Scavi per la posa degli impianti a rete 

Inoltre, le modeste quantità in eccesso di materiali provenienti dalle demolizioni e scavi per 

la posa in opera dei cavidotti e tubazioni necessari per la realizzazione degli impianti 

tecnologici verranno riutilizzate sempre all’interno del sito. 

3. Individuazione delle cave per approvvigionamento delle materie 

In base all’analisi dei bilanci sopra esposti sono necessari i seguenti materiali da 

approvvigionare in cava e trasportare sino al sito di utilizzo: 

 Pietrame (5-50 kg) = 6,700.00 t 

 Scogli 1^ cat. (50 – 1000kg) = 4,300.00 t 

 Scogli 2^ cat. (1000 – 3000kg) = 8,300.00 t 

 Scogli 3^ cat. (3 – 7 t) = 23,000.00 t 

 Scogli 4^ cat. (7 - 10 t) = 6,900.00 t 

 Scogli 10 - 15 t = 6,900.00 t 

 Scogli lavici 7 - 10 t = 4,200.00 t 
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Al fine di definire il piano delle cave di prestito, in data 19/06/2019 lo scrivente ha richiesto 

al Dipartimento dell’Energia dell’Assessorato regionale del dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità l’identificazione delle cave da cui prelevare gli scogli e i materiali lapidei 

necessari al completamento delle opere. 

Con nota n. 26425 del 21/06/2019 (All. 1), il Dirigente Generale ha comunicato che 3 cave 

rispondono ai requisiti richiesti e in particolare indicando le seguenti cave: 

 “Bicurca – Inerti – Bruno” nel territorio di Torrenova, della Società Nebrodi Inerti 

s.r.l.; 

 “Campi – Nebrodi Inerti” nel Comune di San Marco d’Alunzio della Società Nebrodi 

Inerti s.r.l.; 

 “Piano Grilli-Inco” nel territorio di Torrenova, diretta dall’ing. C. Versace. 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Identificazione cave di prestito - nota n. 26425 del 21/06/2019 

dell’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità  - 

Dipartimento regionale dell’Energia 
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